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Programma
• Assemblea ordinaria 
• Pausa caffè
• Tavola rotonda
• Aperitivo
• Cena



Ordine del giorno
1. Appello
2. Nomina presidente e scrutatori
3. Approvazione verbale
4. Relazione presidenziale
5. Conti consuntivi 2015 e rapporto revisori
6. Nomine statutarie
7. Scelta sede Assemblea 2017
8. Eventuali



Paolo Beltraminelli
Presidente del 
Consiglio di Stato



Tavola rotonda
Relatori
Massimo Demenga
Norman Gobbi
Mario Branda
Aron Piezzi

Moderatore
Christian Romelli



Massimo Demenga

Presidente USCTi
Segretario comunale
di Mendrisio



Giubiasco, 13 agosto 1916

L’assemblea costituente 
approva gli statuti 
dell’Unione Cantonale 
dei  Segretari Comunali



• Gli obiettivi dell’associazione
– Migliorare le condizioni 
economiche dei Segretari 
dei comuni rurali

– Salvaguardare e difendere 
gli interessi degli associati

– Promuovere e mantenere 
relazioni amichevoli e di 
istruzione



• I soci, oggi come allora, sono i segretari, 
i vice e altri funzionari dei Comuni 



• Dopo 100 anni cosa è cambiato?
• Di sicuro il contesto istituzionale dove i 
Segretari comunali ticinesi lavorano

• Le aggregazioni hanno mutato in modo 
radicale il tessuto dei nostri Comuni

• Un processo, che dal secolo scorso e a fasi 
cicliche, ha portato mutamenti importanti



• Il Comune di oggi è diverso dal Comune del 
1916
– Comune rurale dell’800 e inizi del ‘900
– Comune dei servizi del ‘900
– Comune co‐attore nel sostegno e nello sviluppo 
socio economico della nostra società

• Le aggregazioni sono quindi uno strumento 
per governare e rispondere a questi nuovi 
bisogni che il Comune è chiamato a soddisfare



• Negli ultimi 20 anni il processo aggregativo ha 
conosciuto un’importante accelerazione

• Nel 2017 prevista la nascita di due nuovi 
Comuni con la relativa diminuzione di altri 17 
Comuni ticinesi
– Bellinzona:  13  Comuni
– Riviera: 4  Comuni

Comuni 1990 2013

Svizzera 3’021 2’396

Ticino 247 135



• Un Comune senza i suoi collaboratori è come 
un’azienda senza il capitale umano per poter 
mettere in pratica gli obiettivi fissati
– i Segretari comunali sono al servizio del Consiglio 
comunale e del Municipio per tradurre in pratica 
quotidiana gli obiettivi a favore del benessere del 
cittadino

• I mutamenti del Comune segnano quindi 
anche i cambiamenti della nostra professione



• Il ruolo del Segretario 
comunale è cambiato molto 
negli ultimi 40 anni
– Da segretario generalista tutto 
campo all’interno 
dell’amministrazione comunale

– A direttore di una piccola 
media impresa di multi servizi

Albert Anker ‐ der Gemeindeschreiber ‐ 1874



• I mutamenti legislativi e i continui riordini di 
competenza fra il Cantone e i suoi Comuni 
portano ad una costante evoluzione della 
missione del Segretario

• Compiti che vengono centralizzati o regionalizzati 
sono sostituiti con compiti nuovi

• Lavori che spaziano dall’edilizia pubblica a quella 
privata, dalla polizia alle scuole, dalla cultura allo 
sport, dalla socialità agli anziani, dalle pratiche 
semplici a quelle molto complesse



• In tutto questo mondo che cambia quale è il 
ruolo della nostra Unione?

• Sembra paradossale ma il ruolo della nostra 
centenaria rimane sempre valido:
– “miglioramento giustificato dalle ognora crescenti 
prestazioni con le conseguenti responsabilità” 
(risoluzione USCTi dell’ottobre 1916)



• Perché l’Unione segretari vuole ancora essere 
un partner attivo per:
– Garantire gli obiettivi di formazione dei Segretari e 
dei collaboratori comunali

– Mantenere i rapporti fra i soci, perché lo scambio 
di esperienze e buone pratiche aiutano la crescita 
di tutti noi segretari comunali



• 100 anni di storia e cambiamenti al servizio 
del Comune, dei Segretari comunali e dei suoi 
collaboratori

• Con l’aiuto di tutti voi:
– Altri 100 anni di storia dell’Unione Segretari 
comunali a favore del benessere dei collaboratori 
comunali per un Comune ticinese sempre al passo 
con i tempi e pronto a soddisfare i bisogni del 
cittadino

– Uniti possiamo raggiungere questo obiettivo



Norman Gobbi
Direttore del
Dipartimento delle 
istituzioni



Si ringraziano


